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IL SETTORE DELL’ALLEVAMENTO SUINO (Giugno 2024)

24.000 allevamenti in Italia

Patrimonio suinicolo: 8 milioni 

6 % Industria agroalimentare
100.000 lavoratori nell’indotto



Valore 3.514 Mil € 
(0,2 % PIL)

Valore 8.470 Mil €
(0,44 % PIL) 

8 mil prosciutti Parma 
(30 % estero)



Punti di forza Opportunità

▪ Standard di allevamento e forte 
specializzazione

▪ Sempre maggiori controlli ed analisi 
effettuate sulle materie prime

▪ Elevata attenzione da parte dei 
consumatori nei confronti dei prodotti 
alimentari di qualità

▪ Lunga tradizione nella produzione dei 
prodotti DOP e IGP

▪ Tracciabilità di tutta la filiera 
▪ Forte attenzione e rispetto su 

benessere animale e sostenibilità 
ambientale

▪ Utilizzo sempre più oculato degli 
antibiotici

▪ Incremento della popolazione mondiale 
e crescente domanda di carne

▪ Aumento della richiesta di prodotti DOP 
e IGP da parte di Paesi emergenti

▪ Possibilità di incrementare l’export con 
prodotti di alta qualità ed a più alto 
valore aggiunto

▪ Buona percezione internazionale del 
«made in Italy» anche nel settore 
alimentare

▪ Sempre maggiore e migliore 
valorizzazione dei prodotti e coprodotti 
impiegati nell’alimentazione degli 
animali

PUNTI DI FORZA E OPPORTUNITA’ DEL SETTORE



Forte impatto ambientale in zone 
ristrette e densamente popolate. 

Carenza manodopera 
specializzata

PUNTI DI DEBOLEZZA DEL SETTORE



Anelli della filiera non sincronizzati e 
spesso in contrasto

Allevatori poco coordinati

Filiera molto poco diversificata
Scarsa valorizzazione delle carni del 
suino pesante per il consumo fresco

PUNTI DI DEBOLEZZA DEL SETTORE



Costi di produzione dei suini (€/kg peso carcassa a freddo in alcuni Paesi EU)
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N.
COD. 

ALLEVAMENTO
COMUNE

PROVIN

CIA

DATA 

FOCOLAIO

N. 

CAPI

1 022MIXXX - RCA Besate MI 25/07/2024 580

2 102PVXXX- RCA Mortara PV 26/07/2024 12548

3 068PVXXX - RCA Gambolò PV 28/07/2024 1961

4 236MIXXX - RCA Vernate MI 29/07/2024 122

5 160PVXXX - Ingrasso Torrevecchia Pia PV 31/07/2024 1115

6 139PVXXX - Ingrasso
Santa Cristina e 

Bissone
PV 03/08/2024 332

7 087PVXXX - Ingrasso Marzano PV 05/08/2024 1928

8 164PVXXX - Ingrasso Tromello PV 07/08/2024 20430

9 176PVXXX - RCA Vidigulfo PV 12/08/2024 3030

10 141PVXXX – Ingrasso
Sant'Alessio con 

Vialone
PV 20/08/2024 1924

11 077PVXXX - Ingrasso Inverno e Monteleone PV 21/08/2024 818

12 070PVXXX - RCA
Corteolona e 

Genzone
PV 23/08/2024 4977

13 058PVXXX - RCA Costa De' Nobili PV 26/08/2024 1347

14 004LOXXX - RCA Borghetto Lodigiano LO 27/08/2024 2389

15 036LOXXX - Ingrasso Marudo LO 27/08/2024 1481

16 050LOXXX - Ingrasso
Sant'Angelo 

Lodigiano
LO 27/08/2024 674

17 087PVXXX- Ingrasso Marzano PV 27/08/2024 1431

18 004PVXXX- Ingrasso Albuzzano PV 30/08/2024 7439

19 036LOXXX- Ingrasso Marudo LO 04/09/2024 5037

Totale capi 69˙563

Minacce
PSA in Lombardia (2024)





REV obbligatoria dal 16 aprile 2019

Registro elettronico trattamenti 
obbligatorio dal 22 gennaio 2022

Sistema integrato di categorizzazione 
degli allevamenti in base al rischio. 

monitoraggio, analisi e definizione degli 
interventi in ambito di:
▪ Biosicurezza;
▪ Benessere animale;
▪ Parametri sanitari e produttivi;
▪ Alimentazione animale;
▪ Consumo di farmaci antimicrobici;
▪ Lesioni rilevate al macello.

PAC 2023-2027
Piano Strategico Nazionale  

Sistema informativo nazionale per la farmacovigilanza



CLASSYFARM svezzamento
Consumo farmaco totale per anno in svezzamento 

IZSLER, 2024



CLASSYFARM ingrasso
Consumo farmaco totale per anno in fase ingrasso

IZSLER, 2024





BENESSERE

Riduzione impiego antibiotico: approccio multifattoriale

PIANI VACCINALI



SALUTE INTESTINALE:

- Popolazioni batteriche

- Integrità mucosa intestinale

- Stimolazione GALT 

RUOLO DELLA DIETA

- Fibra

- Riduzione proteina nella dieta. Integrazione 
aminoacidi di sintesi (Lys, Met, Thr, Trp, Val, Leu, Ile 
……..): Ideal Protein

ADDITIVI LA SALUTE INTESTINALE E RIDURRE 
L’IMPATTO AMBIENTALE

- Enzimi (xilanasi, glucanasi)

- Principi attivi derivati dagli estratti naturali

- Probiotici/Prebiotici/Simbiotici

- Acidi umici

- Tannini

- Acidi organici

- Acidi grassi a corta e media catena

Strategie nutrizionali per la riduzione dell’Ab



Additivo Effetti Evidenze scientifiche 

Carvacrolo, acido tannico da 
Castanea sativa e Glycyrrhiza 

glabra,  gliceridi degli acidi 
grassi a media catena  

↑ BW, incremento ponderale medio e fecal score(P<0.05)
↓ cortisolo salivare (P<0.05)
↑ aumento numero villi (P<0.05), profondità cripte (P<0.01) e ↑ villi/cripte
(P<0.01) nel duodeno e digiuno
↑espressione di occludina (P<0.05), E-caderina e Occludina nel digiuno (P<0.05)

Marchetti et al., 2024 Vet 
Res Commun 48. 

Carvacrolo, timolo e 
cinnamaldeide

+ miglioramento status antiossidante
↓calprotectina

Rebucci et al., 2023 Liv Sci 
263. 

Acidi umici (leonardite) 
↑ BW, ADG e ADFI (P < 0.01)
↓ trgliceridi (P < 0.05) ↑ colesterolo (P < 0.05), ↑ HDL (P < 0.001)

Dell’Anno et. al, 2020 Anim 
Feed Sci Tech 266.

Xilanasi e glucanasi in 
combinazione con timolo e 

cinnamaldeide

↑ digeribilità della sostanza secca, sostanza organica, ceneri, fibra dietetica, 
lipidi, CP e NDF (p<0.01, p=0.06)
↑ Lactobacillus/Coliformi↓ Coliformi
↑ villi/cripte P = 0.04) e ↓ macrofagi mucosali, follicoli linfatici (p<0.01)
↓interleuchina (IL)-1α  (p=0.02)

Jiang et al., 2015 Animal 
9:3.

Acido laurico
↓ diarrea post-svezzamento e trattamento con antibiotici
↑ capacità antiossidante totale (p<0.01)
↓ malondialdeide (p<0.01)
↑  profodità e altezza villi nell’ileo (p < .001).

Rebucci et al., 2021. It. J. 
Anim Sci. 20(1). 

Bacillus coagulans ↑ incremento peso (3.4%)  e feed efficiency (P < 0.05) Marubashi et al., 2012 J. 
Appl. Anim. Nut. 1:1-5

Saccharomyces cerevisiae ssp. 
boulardii

↑ peso vivo (P<0.001) e incremento peso post-svezzamento (P<0.001)
↓ spessore muco intestinale (P<0.001).
↑ cellule epiteliali proliferative (P=0.045), macrofagi mucosali (P=0.007).

Bontempo et al., 2006 
Anim Feed Sci Tech, 129

Nucleotidi 
↑d BW (17.37 vs. 19.00 kg/pig; p = <.01), ADG (.351 vs. .400 kg/d; p < .01) e FI 
(3.96 vs. 4.39 kg/d; p < .01)
=  risposta infiammatoria e immunitaria 

Perricone et al., 2020 It J 
Anim Nutr, 19

Nucleotidi + L-glutamina

↑ altezza villi, profondità cripte (p<0.01)
↓ villi/cripte (P<0.01). 
↑ cellule mitotiche mucosali e ↓ cellule apoptiche mucosali (P<0.01). 
↑ macrofagi mucosali (P<.001) 
↑ linfociti intraepiteliali (P<0.01).

Domeneghini et al., 2004 
Histol Histopatol 19



Il benessere è uno stato generale di buon equilibrio fisico-mentale in cui l’animale si 
trova in armonia con l’ambiente circostante (Hughes e Duncan, 1988).

L’ambiente di allevamento deve essere tale da permettere l’adattamento dell’animale 
stesso: l’uomo è responsabile della qualità dell’ambiente

Gli aspetti principali da considerare sono:

• Tipo di stabulazione (superfici libere a disposizione)
• Dimensioni delle strutture 
• Pavimentazione (caratteristiche grigliati, pavimento pieno continuo)
• Gestione animali (densità, formazione dei gruppi, separazione animali aggressivi)
• Alimentazione e somministrazione di acqua
• Parametri ambientali (Illuminazione, ventilazione e temperatura)
• Ispezione degli animali e controlli sanitari
• Disponibilità acqua
• Materiali manipolabili (arricchimenti)
• Mutilazioni (taglio coda, castrazione)
• Disposizioni specifiche per le varie categorie (suinetti, ingrasso, riproduttori)
• Formazione degli operatori aziendali

Benessere – principi legislazione attuale
Direttiva CE/2008/120 







Obiettivi futuri: migliorare il benessere dei suini senza penalizzare  la 
redditività

▪ Indirizzi di settore (es. standard privati, GDO) - probabile
▪ Revisione legislazione attuale – meno probabile

▪ Riduzione numero suini sottoposti al taglio della coda 
▪ Eliminazione gabbie scrofe (libere o solo temporaneamente in gabbia)
▪ Bando della castrazione (dove possibile)/Bando della castrazione chirurgica 

senza controllo del dolore
▪ Più informazioni per i consumatori (etichettatura)
▪ Limitazioni al trasporto di animali con alte temperature

▪ Revisione genetiche «scrofe iperprolifiche»



Suinetti svezzati per 
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29,72
31,17

26,4

31,36
34,14

30,38 31,38
29,49

27,22

32,47

0

5

10

15

20

25

30

35

40



Sostenibilità ambientale



Aspetti normativi

Bando definitivo da 26/06/2022 di ZnO a 

dosaggi terapeutici (2000-3000ppm) nelle 

diete post svezzamento dei suinetti. Livelli 

max consentiti Zinco: 150 ppm.

Nuovi limiti di integrazione del Rame nelle diete dei suinetti:

150 ppm fino a 4 settimane post-svezzamento

100 ppm dalla 5a all’8a settimana dopo lo svezzamento



Razionamento per fasi fisiologiche

•Tenore in PG mangime : < in f(x) di PV / età ovvero 

applicazione di più fasi alimentari

•Approccio multifasico: miscelazione di 2 mangimi (fase 

inizio - fase fine) in proporzioni variabili

PV

% PG del mangime

20%

12%

Mangime unico

fabbisogni



Mitigazione delle emissioni di azoto nel comparto suinicolo

Ridurre il contenuto proteico della razione

Puntare sulla composizione della 

proteina e non sulla quantità

Concetto di Proteina Ideale

… più corretto se espresso in 

termini di digeribilità ileale

Amminoacidi di sintesi



Fasi di ingrasso 90-130 kg PV 130-170 kg PV

Mangimi Controllo Bassa Proteina Controllo Bassa Proteina

Proteina grezza 146 117 133 108

Lisina 7,3 5,8 5,7 4,7

Caratteristiche chimiche (g/kg) dei mangimi

Confronto dieta tradizionale vs no soia

Controllo
Bassa 

proteina
ES P

Peso iniziale, kg 92,9 92,6 1,7 0,88

Peso finale, kg 168,3 169,5 1,5 0,57

Incremento ponderale, kg/d 0,66 0,68 0,01 0,44

Aumento spessore lardo dorsale, mm 7,44 8,32 0,46 0,20

N escreto, g/d 41,4 32,1 0,6 <0,01

N ritenuto, g/d 15,6 15,5 0,5 0,85

Peso, prestazioni produttive, depositi lipidici e bilancio dell’N

No 

soia



riduzione dell’escrezioni di N nell’ordine del 22-25% con utilizzo di 

amminoacidi di produzione industriale rispetto alle classiche razioni 

con i normali livelli di inclusione di soia

circa 8% di minor escrezione per ogni punto percentuale di riduzione 

del tenore proteico dei mangimi

convenienza verso impieghi contenuti di alimenti 

proteici, in particolare di soia, con riduzione dei costi 

ambientali ed economici



Nuovo Disciplinare 
Prosciutto di Parma DOP



Principali modifiche alimentari 

introdotte dai consorzi di tutela

Aumentate

Aumentata

Novità 

introdotte 



Solo fino a 

85 kg di PV

Era 5%

Ex novo

Prima solo 

fino 80 kg PV 

Aumentate

(era compreso in altri semi)



e non meno del 55% nella fase d’ingrasso.

…è inoltre indicato…



CONCLUSIONI

L’allevamento sostenibile richiede

➢ Progettare le strutture di allevamento per il benessere e 

il risparmio energetico

➢ Sviluppare e implementare tecnologie e metodologie 

per la gestione degli effluenti, per aumentare l’efficienza 

e ridurre le emissioni

➢ Attuare strategie alimentari volte a garantire la 

salute dell’animale, dell’uomo e dell’ambiente
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